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Lafciando  adunque  la  cura  delle  divine  cerimo ­

nie,  ad  un ’  altro  ordinato  avea,  che  quelle  elèr-  

citaffe . Effo  in  perfona  contro  a ’  ladroni  , che  

i  pellegrini  rubavano  , e  contro  agl ’  infettatori  

dello  Stato  della  Chiefa  facea  continua  guerra .  

Ma  da  tale  elèrcizio  fu  a  maggior ’  imprefa  ri ­

volto  . Imperochè  pattato  contro  a  lui  l ’ Impe ­

ratore  Henrico  , nel  fecondo  anno  del  fuo  Im ­

perio  ,  che  pur ’  ancora  era  il  fecondo  del  Pon ­

tificato  ,  il  cacciò  di  Roma^  ordinando  etto  Im ­

peratore  per  forza  Singerio  Velcovo  Bamber-  

genfe,  il  quale  nel  Papato  Clemente  Secondo  fi  

nominava . Ma  prima  che  ciò  fotte  per  Henri ­

co  adempito,  fu  tra  il  Pontefice  con  l ’ ajuto  de ’  

Romani ,  e  l ’ Imperatore  lunga  battaglia  ,  dove  

fi  dice  effer  fiati  uccifi  oltre  a  novemila  Citta ­

dini  Romani  . Et  entrato  vittoriofo  Henrico  

nella  Terra,  e  ordinato  Sindegerio-Pontefice  ,  

come  fopra  è  detto,  volle  prometta  dal  Popolo  

Romano  , che  non  permetterebbero  ordinare  

Papa  alcuno ,  lenza  volontade  &  efpreffa  licen ­

za  di  lui;  e  molte  Famiglie,  che  alla  parte  fua  

favorito  aveano ,  onorò  egli  con  Baronaggi  , e  

doni  di  molte  Terre  ;  e  furono  tra  quefti  i  Co-  

lonnefi  ,e  i  Sabelli,  antichiffimi  Cittadini  Roma ­

ni  . Dipoi  ritornato  in  Alemagna  , avendo  di  

grandiffima  parte  d ’ Italia  il  dominio  acquiftato,  

morì  a  Spira,  dove  ancora  è  fepellito.  Fu  Prin ­

cipe  di  molta  giuttizia ,  nemico  d ’ ogni  mollizie  

e  lafcivia . Imperochè  dalla  Corte  Tua  rimoffe  

tutti  i  Mufici  e  gioculatori  di  maniere  diverfe  ,  

che  appretto  a  Corrado  erano  fiati  in  molta  

ftima . Grandiflìmo  accumulatore  fu  di  telòro  ,  

&  alpro  punitore,  contro  a ’ delinquenti  ;  e  que ­

lla  natura  ebbe  lui  dapoi  che  fu  creato  Impera ­

tore  . Imperochè  quando  nella  Corte  dimorava  

privato  Cavaliere,  iòpra  tutti  gli  altri  era  fefie-  

vole  ,  liberale  ,  e  pietofo  : ora  avendo  dignità  

cambiata  , avea  tanto  cambiato  collume  ,  che  

dove  in  quel  tempo  agli  fconofciuti  paefi,  e  alle  

genti  forettiere  era  il  luo  nome  grato  , al  pre-  

iènte  dai  più  domeftici  era  odiato.  E  tanto  più,  

quanto  della  fua  Nazione  come  meravigliola  e  

divina  altieramente  in  pubblico  fi  vantava.  La  

qual  fuperbia  ancora  contro  a  Dio  volle  dimo-  

firare ,  facendo  deporre  , e  ifiituire  il  Romano  

Pontefice  all ’  arbitrio  e  volontà  fua . Ma  già  di  

fua  vita  abbiamo  abbaftanza  ragionato  , &  è  

tempo  di  pattare  al  Terzo  Henrico ,  nell ’  Impe ­

rio  del  quale  furono  fatte  cole  degne  di  memo ­

ria  maggiore .

HENRICO  III.

H
 Enrico  Terzo  ancora  giovinetto  fucceffe  

al  Padre  negli  anni  di  Crifio  mille,  e  cin-  

quantafei,  di  cui  molte  colè  non  fono  mandate  

a  memoria  ; e  quelle  che  fi  ritrovano  favoleg ­

giate  al  modo  fopradetto  del  Padre  luo  , fono  

di  poca  fede  appretto  a  noi . Ma  nel  fuo  tempo  

furono  da  Normanni  fatte  in  Italia  gloriofittime  

cofe  ,  le  quali  narreremo  con  quella  brevità  ,  

che  bafti  ad  intendere  chiaramente  l ’ Iftoria  .  

E  prima  quello  ,  che  di  etto  Henrico  troviamo  

nelle  Croniche  , vogliamo  alquanto  toccare  .  

Scrivono  i  due  Teutoni  Alberto,  e  Aleffandro  ,  

che  feparatamente  quali  ad  un  tempo  compo-  

fero  l ’ Iftoria  degli  Alemanni  Imperatori  : que ­

llo  Henrico  avere  avuto  tré  figlj ,  uno  mafehio,  

di  cui  ragioneremo  nel  feguente  Capitolo  , e  

due  femmine . Ambe  le  donzelle  per  le  cialcu-  

na  a  tempi  diverfi  effere  con  due  Cavalieri  fug ­

gite;  delle  quali  la  prima  nell ’ Italia  Piemonta ­

na  per  tema  del  Padre  nelle  felve  effere  coll
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amante  fuo  nafeofta,  il  quale  in  ajuto  di  fua  vi ­

ta  ora  tagliando  legne  , ora  facendo  carbone  ,  

che  nelle  circofianti  Ville  vendea  , avere  nei  

bofehi  condotta  la  più  parte  di  fua  vita  . Par ­

torì  lette  figlj ,  da  poi  tutti  Marche!!  : impero ­

chè  nella  guerra  Italica  usò  l ’ Imperatore  l ’ ope ­

ra  del  Genero ,  perdonando  alla  figlia  , &  ifti-  

tuendo  i  nepoti  in  quella  Provincia  tutti  Mar-  

chcfi . E  il  Monferrato  , e  il  Canavelè  , e  Sa-  

luzzo ,  e  gli  altri  effere  d ’ una  medefima  pianta  

germinati  , &  avere  dall ’ Avolo  loro  Henrico  

Terzo ,  di  cui  ragioniamo ,  ampliffimi  Privilegj  

di  quelli  Territori,  che  al  pre  fente  ancora  pol-  

ledono . Per  (òmigliante  modo , ma  con  ventu ­

ra  maggiore,  efferfi  la  feconda  figlia  ancor  par ­

tita,  della  quale  nacque  unigenito  Bonifacio  dal  

predetto  Imperatore  iftituito  per  Marchefe  di  

quella  Provincia,  che  al  prefente  Patrimonio  di  

San  Pietro  fi  appella.  Ma  effendofi  nell ’ undeci ­

mo  anno  del  luo  Regno  a  lui  tutta  Italia  ribel ­

lata  , con  ajuto  dei  due  Generi  ,  i  quali  con  

modo  lungo  da  narrare  , e  male  verifimile  a  

credere  ,  furono  da  lui  conolciuti  ,  acquiftò  di  

quella  grandiffima  parte  , &  invertitine  que ’  

Marciteli  , de ’  quali  abbiamo  fopra  fatta  men ­

zione  . Ma  Bonifacio  per  propria  virtù  dopo  la  

partita  dell ’  Imperatore  a  fe  lòmmeffe  la  Lom ­

bardia  con  armi  , e  tennela  tutto  il  tempo  di  

fua  vita  fotto  nome  di  Contado  ; nel  quale  poi  

fucceffe  Matilda  fua  unica  figlia  , della  quale  

di  fotto  Icriveremo . Ma  l ’ Imperatore  tornato  

in  Germania ,  dal  fuo  proprio  figliuolo  Henrico  

Quarto  fu  prelò,  e  pollo  in  prigione  dove  finì  

mileramente  fua  vita  , poiché  l ’ Imperio  ebbe  

trentanove  anni  tenuto  . Quello  di  lui  è  fcritto  

dagli  Autori  fopranominati . E  nel  tempo  luo  

troviamo  fcritto  nel  Pontificale  della  ChiefaRo ­

mana  ,  e  nellTftoria  de ’ Normanni  , diligente ­

mente  e  con  fomma  fede  fcritta  quella  piccola  

illorietta  delle  Provincie  ,  che  ora  da  noi  Rea ­

me  fono  appellate .

Benedetto  Decimo  ,  il  quale  per  proprio  no ­

me  Infoio  era  chiamato ,  ad  iattanza  di  Henri ­

co  Imperatore  fu  creato  Pontefice  per  li  Roma ­

ni  ,  contra  la  volontà  del  Collegio,  e  nove  meli  

dopo  ridotto  a  penitenza ,  rinunciò  egli  fieffo  il  

Pontificato  nelle  mani  de ’  fratelli  Cardinali  ,  i  

quali  crearono  Nicolò  Secondo  di  quel  nome  ,  

di  nazione  Borgondio  , uomo  per  làpienza  ,  e  

fanta  vita  venerabile . I Baroni  Romani  prete  

l ’ armi  , con  tutto  il  Collegio  della  Cittade  

il  cacciarono  . Effo  ridottoli  ad  Aquila  Città  

poco  tempo  avanti  nei  Samniti  , cioè  Terra  

Aprucenfe  , edificata  , fece  quivi  dimandare  

in  parlamento  Roberto  per  lòpranome  Guif-  

cardo  ,  il  quale  di  Tancredo  difeefo;  tra  tutti  

i Normanni  di  virtù,  e  di  potenza  tenea  il  

principato  , e  fu  tra  loro  quivi  compofto , che  

tutta  la  Puglia  fotto  giufto  titolo  di  Ducato  a  

Roberto  fotte  concetta  , e  quella  medefima  ra ­

gione  in  qualunque  Provincia  fotte  per  lui  in  

Italia  acquiftata ,  reftituendo  effo  a  Santa  Chie ­

fa  Benevento , che  in  quel  tempo  era  per  lui  

poffeduto;  facendoli  uomo  Ligio  al  Sommo  Pon ­

tefice  ; il  quale  è  vocabolo  di  fervitù  più  feret ­

ro  affai,  che  Feudatario,  oValfallo.  Indi  in ­

continente  con  l ’ efercito  motto  contro  a ’  Baroni

Romani , con  molte  battaglie  li  fece  ubbidienti  

al  loro  Pallore  . Ma  l ’ imperatore  Henrico  ,  

avvengachè  tardi  al  foccorfo  venifle  , pure  

pafsò  in  Italia  ,  e  riprefe  Roma , 8c  attediò  nel  

Cartello  di  Sant ’  Angelo  il  Pontefice.  All ’ ajuto  

del  quale  ritornò  Roberto  incontinente ,  e  lenza  

battaglia  fu  con  l ’ imperatore  compollo ,  che  un  

nuo-


